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Cronache

Trapianto di faccia su una donna
Ha 49 anni, è il primo caso in Italia
Roma,èaffettadaunamalattiagenetica.Ladonatriceèuna21ennemorta inun incidente

A Roma

Lancio di sassi
sulle auto
a villa Borghese

U n gesto di teppismo
che avrebbe potuto
avere conseguenze

gravissime. Lanci di sassi
dal cavalcavia di corso
d’Italia, all’altezza di via
Veneto e villa Borghese:
quattro auto danneggiate
nella notte fra venerdì e
sabato, altri automobilisti
che invece si sono fermati
in tempo. La polizia
indaga: acquisiti i filmati
della videosorveglianza
dal Muro Torto a piazza
Fiume. L’allarme è scattato
intorno all’1.45. Nessuno è
rimasto ferito mentre i
veicoli hanno riportato
danni. In un primo
momento si era pensato al
distacco di piccole parti di
intonaco dal soffitto del
sottopasso ma i vigili del
fuoco hanno escluso
cedimenti. Da qui l’ipotesi
che possa invece essersi
trattato di lanci di sassi dal
cavalcavia.
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In Piemonte

«Niente affitto
perché sono
una disabile»

N on si affitta ai
disabili. Succede a
Omegna, cittadina

di 15 mila abitanti
(Verbania-Cusio-Ossola)
affacciata sul lago d’Orta,
secondo quanto ha
raccontato su Facebook la
ventunenne Sabrina
Vittoni. La ragazza è di
Villadossola e a Omegna
ha da poco trovato un
lavoro stabile. Per evitare
di sobbarcarsi 70
chilometri al giorno fra
andata e ritorno ha cercato
un alloggio in affitto e,
quando credeva di avere
raggiunto l’accordo
tramite un’agenzia
immobiliare, con tanto di
versamento di caparra, è
stata respinta. «Mi è stato
detto— racconta— che i
proprietari non vogliono
affittare la casa a persone
disabili». Il sindaco di
Omegna Paolo Marchioni
ha incontrato Sabrina e ha
promesso un intervento.
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ROMA Le storie drammatiche
di due donne si incrociano
per dar luogo a un evento
straordinario. Il trapianto dei
lembi del viso ha una cin-
quantina di precedenti nel
mondo e 10 in Europa. L’Italia
era pronta a partire da tre an-
nima finora non si eramai ve-
rificata la compatibilità di un
donatore con uno dei pazienti
in attesa di ricevere una nuova
faccia.
Ieri al Sant’Andrea il pro-

gramma è scattato con l’inter-
vento su una signora di 49 an-
ni colpita da una malattia ge-
netica rara, la neurofibroma-
to s i d i t i p o I , c h e l ’ h a
deformata a tal punto da ren-

derle impossibili attività vita-
li. Aprire la bocca e gli occhi,
parlare.
A tirarla fuori da un destino

tristissimo, l’atto di generosi-
tà di una famiglia di Frosino-
ne che ha visto morire una fi-
glia di 21 anni in un incidente
stradale e ha poi avuto la forza
d’animo con una forma di al-
truismo estrema di accordare
il prelievo di tutti gli organi e
dei tessuti facciali. Il trapianto
coordinato dal chirurgo este-
tico ricostruttivo Fabio Santa-
nelli di Pompeo e da Benedet-
to Longo è cominciato ieri
nella tarda mattinata all’ospe-
dale Sant’Andrea, azienda
ospedaliera universitaria, ed è
durato oltre 12 ore. Hanno
collaborato due chirurghi
svizzeri.

I tessuti necessari per rico-
struire il lineamenti della
donna erano stati prelevati
sempre nell’ospedale romano
nelle primissime ore di saba-
to. «Alla famiglia della ragaz-
za va il ringraziamento della
rete trapianti», è l’unico com-
mento del centro nazionale
diretto da Alessandro Nanni
Costa. L’Italia si conferma ai
più alti livelli della trapianto-
logia. L’autorizzazione ad av-
viare il programmadi trapian-
to multitessuto era stata con-
cessa dalministero della Salu-
te dopo l’attento esame di
valutazione della domanda
presentata dal Sant’Andrea.
Si tratta, descrive la Regio-

ne Lazio, di una procedura
«volta a migliorare la qualità
della vita del paziente e facili-
tarne il reinserimento sociale
quando neoplasie, attacchi di
animali, malattie neurodege-
nerative, ustioni e traumi cau-
sano gravi malformazioni al
volto». Il presidente Nicola
Zingaretti sottolinea il prima-
to del Lazio che «apre una
nuova frontiera».
La neurofibromatosi può

sfigurare le fattezze di una
persona. Cinque anni fa in un
incontro in Vaticano papa
Francesco abbracciò uno di
questi pazienti e l’immagine
fece il giro del mondo. In Eu-
ropa, la leader nei trapianti
del volto è la Francia. Que-
st’anno un uomo è stato tra-
piantato la seconda volta do-
po un rigetto all’Hôpital Eu-
ropéen Pompidou. Pochi
giorni fa i medici dell’univer-
sità di Montreal hanno an-
nunciato di aver operato 4
mesi orsono un cacciatore vit-
tima di un incidente con fuci-

le avvenuto anni prima. È il
paziente più anziano fra i cir-
ca 60 che hanno ricevuto i
lembi del volto.
Il chirurgo Borsuk che ha

guidato il gruppo canadese
spiega come si arriva a questi
traguardi. «Interventi così de-
licati sono il compimento di
anni di meticoloso lavoro di
un team incredibile. Senza
contare il coraggio di chi li af-
fronta». In una recente inter-
vista Nanni Costa ha spiegato:
«Si tratta di chirurgia riparati-
va che dà nuova vita, l’identità
però rimane la stessa. Chi si
sottopone a questi interventi
ne ha estrema necessità. Non
riesce neanche a guardarsi al-
lo specchio».

Margherita De Bac
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Novi Ligure

AddioaSimone
Laclassesivaccinò
perfarlostudiare
Simone Dispensa ha perso
la sua battaglia contro il
tumore. È morto due giorni
fa all’ospedale di Alessan-
dria. A dicembre i compa-
gni di classe si erano vacci-
nati contro l’influenza per
fargli frequentare l’ultimo
anno del liceo scientifico
«Amaldi» di Novi Ligure.In classe Simone Dispensa è morto a 18 anni per un tumore

In sala operatoria
L’intervento è stato
eseguito alla clinica
Sant’Andrea ed è
durato oltre dodici ore

Sofferenza
La paziente non
riusciva più ad aprire
la bocca e gli occhi
e nemmeno a parlare


